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DOMENICA 9 MAGGIO – Montalcino / Santuario
della Madonna del Soccorso

15,45 - Maria nei Padri della Chiesa
Prof. P. Dominique de FORMIGNY

16,45 - Storia della venerazione della Madonna del Soccorso
a Montalcino
Prof. Bruno BONUCCI

“Maria è divenuta finestra del cielo,
perché attraverso di lei

Dio ha effuso sui secoli la vera luce.
Maria è divenuta scala del cielo,

perché attraverso di lei
Dio è disceso sulla terra,

affinché per mezzo di lei gli uomini
meritassero di salire al cielo.

Sarà consentito salirvi, infatti,
solo a quelli che avranno creduto

che Dio è disceso sulla terra
attraverso la vergine Maria”.
(Sant’Agostino, Discorsi 123,2)

La partecipazione alle varie iniziative è libera e gratuita.

La Sua presenza è particolarmente gradita.

Fondazione Mons. Orlando Donati Piazza dell’Abbadia, 6 - Siena

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre,
la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.

Gesù allora, vedendo la madre
e accanto a lei il discepolo che egli amava,
disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!»
Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!».

E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.”
(Gv 19,25-27)

A Quarant’anni dal Concilio Vaticano II

MARIA, MADRE DELLA CHIESA
(Lumen Gentium VIII)

Marzo - Maggio 2010

Sabato 20 marzo – Siena
Basilica di Santa Maria dei Servi

Sabato 17 aprile – Siena
Complesso Museale Santa Maria della Scala

Sabato 24 aprile – San Gimignano/Pancole
Santuario “Madre della Divina Provvidenza”

Domenica 9 maggio – Montalcino
Santuario “Madonna del Soccorso”



SABATO 24 APRILE – San Gimignano
Santuario di Pancole

Ore 16,30 - Il Santuario della Madonna di Pancole
in San Gimignano: la Storia e l’Immagine
Raffaello RAZZI

Ore 17,15 - La spiritualità mariana del Santuario di Pancole
Padre Eugenio BISCONTIN icms

Ore 18,00 - santo Rosario

Ore 18,30 - santa Messa

«O santa Madre del Redentore,
porta dei cieli, stella del mare,

soccorri il tuo popolo,
che anela a risorgere.

Tu che accogliendo il saluto dell’angelo,
nello stupore di tutto il creato,

hai generato il tuo santo Creatore, madre sempre vergine,
pietà di noi peccatori».

“La Chiesa vede la Beata Madre di Dio
nel mistero salvifico di Cristo e nel suo proprio mistero;

la vede profondamente radicata nella storia dell'umanità,
nell'eterna vocazione dell'uomo,

secondo il disegno provvidenziale che Dio
ha per lui eternamente predisposto;

la vede maturamente presente e partecipe
nei molteplici e complessi problemi che accompagnano oggi

la vita dei singoli, delle famiglie e delle nazioni;
la vede soccorritrice del popolo cristiano
nell'incessante lotta tra il bene e il male,
perché «non cada» o, caduto, «risorga»”.

(Redemptoris Mater 52)

SABATO 20 MARZO – Siena
Basilica di Santa Maria dei Servi

Ore 16,00 - La Basilica di Santa Maria dei Servi
Dott.ssa Cecilia ALESSI

Ore 17,00 - Concerto di Canti mariani eseguito dal
“Gruppo Polifonico Madrigalisti Senesi”

Ore 18,00 - Santa Messa in suffragio di Mons. Orlando Donati
e dei Sacerdoti defunti della nostra Diocesi
Presiede la celebrazione Mons. Lorenzo BOZZI

“ … Col concepire Cristo, generarlo, nutrirlo, presentarlo al Padre nel Tempio,
soffrire col Figlio suo morente in croce, (la beata Vergine) cooperò

in modo tutto speciale all’opera del Salvatore coll’obbedienza,
la fede, la speranza e l’ardente carità, per restaurare la vita soprannaturale

delle anime. Per questo fu per noi madre nell’ordine della grazia.”
(Lumen Gentium 61)

SABATO 17 APRILE – Siena / Complesso Museale
Santa Maria della Scala

Ore 16,00 - ‘Maria, Advocata Senensium’
Il culto della Madonna e la spiritualità mariana a
Siena
Prof. Paolo NARDI

Ore 17,00 - Due iconografie mariane di Andrea Vanni e di
Domenico di Bartolo:
Augusto, la Sibilla e l'apparizione della Madonna
col Bambino;
la Madonna del manto.
Prof. Alessandro BAGNOLI

“La Madre di Gesù, come in cielo ormai glorificata nel corpo e nell’anima
è immagine e inizio della Chiesa che dovrà avere il suo compimento

nell’età futura, così sulla terra brilla ora innanzi al peregrinante
popolo di Dio quale segno di sicura speranza e consolazione,

fino a quando non verrà il giorno del Signore”
(Lumen Gentium 68)


